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I PROVVEDIMENTI DI FINANZA 


Doll'acc“glienza fatta dalla maggior parie 
dogli uffici della Camera a' provvedimenti 
dli finanza, chi dev'essere stato meno sor- 
preso è l'on. Sella. 

Siccome niuno potrebbe fargli il torto 

di crodere ch'egli non cenosca la (amera, 
così niuno avrebbe ragiono di arcagionarlo 
‘lt non aver punto. preveduto il risultato 
ln discussioni degli uflici. 
Sarebbe ora întempestivo l'addentrarsi 
nell'esame di que’ provvedimenti. Se cre- 
diamo possibili o ancho apportune e gio- 
vevoli alcune modi i de' diritti di 
rn 6 bollo, stimiamo molesta, cor- 
îriria alle esigenze dell'industria e par- 
riale la tassa svi tessuti. 

Ma sopra di tutto le consi:lerazioni spe- 
clali dl’imposte v'ha una quistione di fi- 
nanza e ci credito che bisogna risolvere. 

la quistiono è questa: In qual guisa 
si possano deliberare nuove spese senza 
crescere în proporzione lo entrate 

Ion. sella non deve aver nessuna sma- 
nia di metlero sui contribuenti de' nuovi 
carichi, nè di aumentare talmente i diritti 
di registro da rendere troppo. gravoso le 
transazioni © i contratti civili. Non ha di- 
rhiarato reiterate volto alla Camera che 
sperava di poter far senza di noovi prov- 
volimenti di finanza, malgrado alcune 
sjeso non calcolato nel su disegno go- 
nerala, ma compensate «a entrato mag- 
giuri che non avesso provedute ? 
adunquo la legge di finanza è stala 
sla lui presentata, ha dovuto esser solo 
per un intento, per ricordar cioà alla Ca- 
mera che. volendo andar avanti lostamonte 
nei vetar nuevo spese e nell'impognar il 
bilancio per molti anni. ragion vuole che 
pensi anche a acerescer le entrato e as- 
sicurar il servizio «el Tesoro senza ricor- 
rore a straordinari mezzi cho tanto più 
uslaro quanto più paiono facili o sem- 

wi 

Uuesto problema fu nellamento e in 
timini procisi. posto dinnanzi. alla Ca- 
mera, 
me lo risolverà? 

isfiaterà la Camera le maggiori spese? 

von c'è per lei altra uscita, perciocchè 
mu volendo votare nuove tasse nè au- 
itar le tasse esistenti, e ricusando al 
\«rno maggiori enlrate, è naturale che 
si stenga dal domandare spese nuove di 
4ualsiasi sorta. 

In tal caso ci paro cho tra il ministro 
di a 0 la Camera l'accordo sarebbo 
Iili'e fatto, Non occorrerebbe noppure una 
selenne «dichiarazione: la conciliazione è 
compiuta dacchò la Camera entra nello 
vrilino d'idee del mini 
probabile questo contegno della 


or? 

Noi non ci vediamo dello difficoltà in- 
superabili. Non sì richiedo alla fin tino 
né «onlinuato eroismo nè singolar abno- 
gizione. Basta un po' di buon senso © di 
fermezza per raggiuoger l'intento, e siaino 
persuasi che l'Aatia sarà più riconoscente 
4 chi non vota delle spese nuove per non 
tutar dello nuove imposte. che non a chi 
approva queste per ottener quelle. Non 
può garbar al alcune di aggravar i ca- 
sichi do' contrivuenti: ma per non far 
questo, conviene restringersi, quanto più 
lo spondere, rinviando a mi- 
gliur tempo i lavori che si possono, sonza 
irreparabile danno, differire. 

Unanto a coloro che non trovano ra- 
gio:ovolo alcuna entrata nuova, che anzi 
vorrebbero riformar tutto il sistema tri- 
buario. e in pari tempo stimano non do- 
versi riflulare alcuna spesa per arma- 
muli. per fortificazioni e per lavori pub- 
Bici. vai ragionamento torna vano per 
pessuaderli cho mellono a prova ardua e 


sO può, 


pericolosa il credito pubblico c la fortuna 
nazionale. 

Fanno como i figli di famiglia, cho fir- 
mano delle cambiali, senza punto poosara 
alla loro scadenza. Ma questa giunzo 0, i 
fondi non essendo preparati, bisogna pro- 
cacciarseli a prezzo enormo o far una 
cattiva figura. 

La Uamera non deve essere come un 
giovano scapato, il quale contrao debi 
lasciando ‘che il padre ponsi a pagar 
la parto del padra davrobbe esser fetta 
dal ministero. 

Non è una posiriono accettabile nè por 
la Camera. nò pel Ministero. La dignità di 
entrambi richiede che si ovili, 6 non sî 
può evitare, fuorchè tenenio bene stretti 
i cordoni della bursa. La Camera che ha 
presa l'abiludino di rallontarli così fre- 
quontemente, vorrà o petti ora cambiar 
sistema o melodu ® 

Se viole e può, procurerebbe al mini- 
stro di finanza una vittoria più desiderata 
che sperata. Diffatti, che cosa ha mai chie- 
sto a' deputati l'on. Sella, seaonchè di os- 
ser buoni massai e andar a rilento nelle 
nuove spese per non essor costrelli di an- 
dar affrettatamente alla ricerca di nuovo 
entrato ? 

—__— 


1 COMMENTI 


Un atto di cortesia del Ite verso l'on. 
Ricasoli ba dato luogo a° commenti più 
bizzarri. 

Non dovremmo meravigriarecne, consi 
deraudo in qual maniera l'emendamento 
dell'on. Nicasoli e il voto della maggio 
ranza erano stati interpretati da' giorvali 
della sinistra. 

È stato notevole l'iniervento «dell'on. 
Iicasoli nella quistione de’ generali degli 
Ordini regolari, ma non era altro che quello 
d'un deputato autorevolo e influente, la 
cui voco è sempre ascoltata con defo- 
renza 

A’ fogli della sinistra quest'intervot 
non parve si dovesse presentare solto que» 
slaspetto troppo naturalo e semplice 
ta ci cova, essi lianno detto. S 
tratta di bon altro che di un emendi- 
mento. L'on. Ricasoli ha rotto il' suo lunga 
silenzio per ana grando causa politica © 
la maggioranza ha votato con li, per far 
una manifestazione parlamentare. E iro- 
varono în qualche frase di deputati una 
giustificazione. E stato infatti detto nella 
damera che il voto era di fiducia verso 
l'on. Ricasoli anzichè verso il ministero. 
Mentre in realtà non era che an volo di 
Buon senso per troncare una questione 
ingarbugliata. 

Ma dopo aver presentata l'intervenzione 
dell'on. Ricasoli sutto un aspetto così pa 
ziale e inesatto perchè parziale. que'gu 
nali non avevauo più che a fare un breve 
passo per dar alla visita del Ro all'ono- 
revote Ricasali è al ricevimento dell 
revole Iicasoli al Quirinale il significato 
d'un grande avvenimento politico © v 
dercî non sappiamo quale preparazione a 
cambiamenti ministeriali. 

Noi non avremmo che a prender atto 
| de'giudizi di que'giornali, por valerceno 
contro di loro ove mai si presentassero 
© fossoro possibili eventi analoghi o simi- 
glianti a quelli dalla loro sbrigliala fanta- 
sia preconizzali. 

Ma la verità innanzi tulle. Un tratto di 
gentilezza non dev'essore alterato. E la 
visita del Re all'on. Ricasoli non ha nò 
può avero allro significato. Quanti pro- 
giano la sincerità ‘dell'azione parlamentare 
e conoscono le condizioni della Camera 


essa il suo carattoro go Se ciò nul- 
lameno i giornali della sinistra vogliono 
persistere a darle altra spiegazione, sono 
liberissimi. In fatto di arbitrarie intorpro- 
tazioni nen c'è chi li ugaagli. Esse sono 
por loro non arte, ma natura. 


UNA LETTERA DI MO! 


Ul Vo 
che l'e: 


GNOR LACHNT 


nd pubblica il testo della lettera 
covo della diocesi di Basika, 


si accorderanno con noi m] mantencr al | 


Venerdì, 


Giornale Quotidiano 


monsigner Lachat, diresse al Consiglio fete- 
rale. Ne riproduciamo Ja conclusione : 


lo non ho, in quanto mi concerne, scriva mon- 
nessun de- 


signor La 
sidl 


sante di quello di 
sato dal sottopormi all’ adempimento 

180 Gi coscienza che mi sforza a pronunciare 
ile sentenze ofticiali come quelle che furono 
inevitabili riguardo ad ecclesiastici fuorviati 
nelle vie dell' erro onto i governi 
che mi accusano in quest' occasione, ha;no, per 
così dire, fra le loro. proprie mani ‘sl mezzo di 


canse di fermento. 
1 governi degli Stati diocesani conoscono molto 
hene ciò che la Chiesa cattolira a causa delle 
sue idee. della sua costituzione organica, dell'or- 
dino legale chio dove r goara nel suo sano, non 
può tollerare impunemente presso i preti con 
crati al suo servizio; essi non possono cerla- 
mente aspollare da un \escoro che si abbassi a 
Wradiro i suoi più sacri doveri: passano essi, in 
Vero, unirsi a ciò che era precedentemente con- 
siderato come il diritto pubblico e la pratica ri. 
conosciuta da tutti, quando un armena non mai 
turbata regnava fra l'autorità dello Stato e quel 
ut terreno della Chiesa non si in- 
mnorazione , per conseguenza i 
goverai cantonali non hanno ragione alcuna di 


Comonque sia, io ho i diritto ed il dovere di 
conservare anche a quest'ora la mia qualità. di 
vescovo di Basilea per tulla fa diocesi, e di 

padiare come non fondate delle proibizioni che 


l mitano il mio dirito e le mie atiriburioni da 
parte de'governi cantonali isolati. Benchè. con- 
servi fermamente questo principio, io affermo in- 
vece che sono animato delle migliori disposizioni 
affine di evitare qualunque disastro o conflitto, 
in considerazione dello serie diificoltà che non 
pessuno mancare di unirsi allo stato attuale delle 
cose, ad nsaro nell'esercizio della mia giuristi» 
zione ecclesiastica delle forme 6 della modera- 
zione che possino essere richiesto dalla prudenza 
© dalla cura del benc generale della patria, in 
qu: to questa forma e quest: moderazione pos- 
sano contiliarsi cul diritto ecclesiastico @ colla co- 
sricuza di un vescovo. 
în considerazione di queste disposizioni da 
parlo mia, tanto più spero di trovar un appoggio 
presso 1l Consiglio federale della Confederazione 
svizzera, in questa regione ove sì vede più chiaro 
e più lontano, e dove sullo decisioni. dell'auto- 
‘e poientemento la coscienza del nobile 
ito di conservare la pace, sì interna che 
polo libero, ed Ba questo scopo 
| di tutelare in particolare la” base. religiosa-eri- 
ho hs ricevuto în retagzio dai snoi ante- 
durrà sicuramente riconascere come gi 
sta © degna della protezione la causa del vescovo 
di Vasilea di fronte agli alti compili contro di 
lun da una maggioranze degli Siali diocesani del 
vescovado di Basilea. 


LA CONSERVAZIONE DEI MONUMENTI 
E DI OGGETTI D'ARTE 

La relazione, or ora distribuita, dell'on. 

{ senatore Miraglia intorno al progetto di 
legge risguardaute la conservazione doi 
{ monumenti © degli oggetti d'arte e di ar- 
cheologia. contiene un esame di tutte le 
questioni attinenti all''imporlante  argo- 
i mento. Se le cose d'arte e d' archeologia 
apparlenessero tutte allo Stato ovvero a 
quei corpi morali che ne dipoudono diret- 
| tamente, l'intervento di esso în tutto ciò che 
guarda la loro conservazione od il loro 
commercio non incontrerebbo veruna dif- 
tà. Ma poichè i privati ne posseggono 
una buonu parte e loro non si può negare 
| l'esercizio del loro diritto di proprietà, v'è 
chi sostiene cho un tale diritto esclude 
naturalmente qualunque ingerenza dello 
Stato nell'uso che ai legittimi proprietari 
piacesse farne. 
Lasciamo stare la conservazione dei mo- 
numenti e delle cose antiche in genere, 
che allo Stato incombe dove sono di pub- 
blico dominio e che non ci sarebbe bisogno 
d'imporre ai privali, poichè il loro stesso 
interesse ve li consiglia. La Commissione 
che il Senato aveva incaricato di esami- 
mare questo progetto, mostrò un religioso 
rispetto per le gallerio di spettanza dei 
privati 0 in genere per le caso duvo si 
trovassero capolavori d'arle u preziosi 
saggi d'archeologia, avondo persino elimi- 
nato dall'art. 30 dello schema ministeriale 
le parole colle quali ordinavasi alle Com- 
| missioni consersatrici di compilare un esatto 
| inventario dello cose artistiche ed archeo- 
| logiche appartenenti ai privati. Essa fu di 
i avviso che a siffalto inventario non si 
| potesse procedere contro alla volontà dei 
proprietari, perchè nulla potrebbe dare 
allo Stato la facoltà di spalancare le porte 
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delle case in cui l'esistenza di monumenti 
o di altri oggetti di belle arti fosso in 
qualunque maniera cerlificata. 

Riguardo alla conservazione del patri- 
monio artistico che due grandi civiltà, la 
pagana © la cristiana, ci hanno lasciato 
in retaggio, il compito dello Stato ora 
molto semplice. Già i governi caduti ave- 
vano avuto ciascuno una propria legisla- 
zione a questo proposito, per quanto non 
avessero tulli uu egual numero di me- 
morie da custodire o un egual numero di 
tesori arlislici da presorvare dall'ingiuria 
del tempo. 

To Roma e in Firenze, dove lo cose 
anticho e i capolavori dell'arte si trova- 
vano raccolli in maggior numero e cosli- 
tuivano il principale ornamento delle due 
città, si era provveduto alla loro conser- 
vaziono così da parte dei papi come da 
parto dei granduchi di Toscana. Ma oggi 
tutte coleste disposizioni legislativo pi 
non servivano al ioro fine, e riusciva inol- 
tre difficile applicarle, a cagione della loro 
varietà. Quindi nacque il progetto in di- 
scorso che attendo le risoluzioni del Se- 
nato. 

La nuova legislazione che si propone 
per le cose d'arte ed'antichità, della quale 
troviamo abbondanti traccie nella storia 
dei singoli Stati italiani, ha però un’ori- 
gine molto più antica e risale sino a' ro- 
mani. Sino da quel tempo ci furono prov- 
vedimenti intesi alla conservazione doi 
’ quali era tollo ogni caral- 
le, e non accadde mai che 
fossero riguarilati come lesivi del diritto 
di proprietà ; noi abbiamo dunque un di- 
ritto storico a questo riguardo. 

Per quello che la Relazione dell'on. s0- 
patore Miraglia ci apprende, noo vi fu 
differenza d'opinioni tra i membri della 
Commissione quanto al diritto che ba lo 
Stato di curare la conservazione dei mo- 
mumenti antichi, di vigilaro sopra i me- 
desimi © di regolare il commercio degli 
oggelli d'arte. 

Ma quali sono i limiti che si dobbone 
prefiggere all'esercizio di tale diritto ? 
Alla proprietà privata non si dovrà forse 
avero nessun riguardo ? Come si possono 
conciliaro i diritti dello Stato sopra il pa- 
Irimonio nazionale, con quello dei privati 
sopra la parle di questo patrimonio che 
è posseduta da ossi? 

Gli onorevoli membri della Commissione 
non si sono potuti intendero perfettamente 
su questo punto. Uno di essi, l'on. sena- 
tore Di Giovanni, ponendo il diritto dello 
Stalo sopra quello dei privati, avrebbe 
voluto che l'esportazione degli oggetti 
d'arte 6 d'antichità fosse assolutamente 
vietata, laddove la maggioranza della 
Commissione credelle di doverla permet- 
tere, salvo allo Stato il diritto di prela- 
zione sopra gli oggelti che si stesse per 
vendere e per esportare. Le ragioni ad- 
dotto dall’on. Di Giovanni in sostegno 
della sua opinione sono gravi anzichenò , 
come d'altra parte lo stesso relatore rico- 
nobbe, meritano davvero un esame ponde- 
rato e una diligeote discussione. Potrebbe 
forse lo Stato, nella condizione delle no- 
stro finanze, farsi l'acquisitore di tuito ciò 
che si volesse vendere all'estero e che 
meritasse di essere conservato ? 

L’adempimento di questa logge dipendo 
da un'altra legge, da quella del bilancio, 
alla quale ne sovrasta un' altra più dura 
ancora © più inflessibile, cioò quella delle 
pubblicho necessità. Finora nella maggior 
parte d'Italia è stato in vigore il divieto 
dell'esporiazione ; ma quando questa sarà 


siamo calcolare l'abbondanza della merce 
€ l'aMuenza dell’ offerta , che potrà deri- 
varo da fortunale ricerche? Avremo noi 
mezzi bastevoli per prepararci a bisogni 
ignoli, o non dovremo piuttosto chiudere 
gli occhi © lasciarci sfuggiro, come è già 
avvenuto, ciò che importorabbe maggior- 
mente di conservare ? 

Non neghiamo il valoro di questo con- 
siderazioni doll'on. senatore Di Giovanni ; 


la maggoriizà 


tuttavia crediamo che 

della Commissione abbla mottte ope 
ralo seguendo wa' allra via p nom yinoo- 
lando là del 
privati. in primo i le 
condizioni delle finanze dello Stito, questo 
potrà esercitare con alipori dilficollà Il 


3 


vendita per bisogol o copidiga di lu 
troveranno acquisitori nell’ Italia alessa, 
dove, checchò se ne dica, non è spento 
il sentimento artistico e non mancheranno 
le persone di cospicuo censo che 

ranno l'emigrazione dei veri capolavori 
all'estero. 


IL TABACCO E GLI ITALIANI 


Nella Relazione dell'esercizio 1873 della 
Regla cointeressata dei tabacchi troviamo un 
quadro statistico della media individuale. dei 
tabacchi da foto e da fumo venduti nell'anno 
suddetto proporzionatamente alla popolazione 

i ciascuna regione 0 provincia. del 
Ceclor 1a Sicil). 


Lia 


rungeeo 
PREFELI 


Marche, Emilia 6 Nomagna 


Toscana e Ui ® 
Roma » 
Napolitano : 
Sardegna H 
Media goneralo Chi. La Go 


Risulta, adunque, che îl Piemonte e la Li- 
guria sono le regioni dove si consuma una 
maggior quantità di tabacco, mentre la pro- 
vincia di Roma è quella dove si consuma ta- 
bacco di maggior valore. Il minimo consumo 
e prodotto è nello provincie napolitane. 


LA POLITICA RUSSA IN ASIA 


Leggiamo nella Saturday Reviero : 

Gli autorevoli commenti fatti in una recente di- 
scussione della Camera dei comuni e che vennero 
pubblicati nei giornali di Mosca e di Pietrobergo, 
squivalgono ad un rigetto ufficiale dell’ accendo 
slabilito, (re mesi or sano, fra i governi inglese 
e russo. V'era dapprima ragione di iamere cha 
lo parti inlerassalo dessero un'intarpretazione di- 

‘accordo. 


operò delle misaiane del conse Schee- 
i che si suppone manifestino 


il nig. Gladotone 
10 governe ogni re- 
pèr gli utti defl'Ameer di Cabul, 


derivata dannose conseguenze da una evasione 
alla domanda di spiegazioni di un accordo, an- 
che se sl crede che non contenga ambiguità. 

Il miglior sistema che si può sdottare presen- 
temento è di accettare sul serio la cortese ironia 


a rischio di provocare una collisione rell'Inghi!- 
Verra, si potrà fare l'esperimento se l'impegno 
del conte Schewvaloff sia, o meno valide. 

Un movisseato icinaccioso nella direzione del- 
V'Berat 0 del Cabu) sarebbe una causa sufficiente 
di guerra, bencisi nom vi sia nessan obbligo pre- 
ventivo di astemersi dall'aggressione. 


——_—_————_—_—_m< 
STAMPA AUSTRIACA 


La sospensione dell'art. 44 degli sta 
della Banca Nazionale continua ad essere l'a 
gomento ordinario delle pulemiche dei giornali 
austro-ungheresi. 

La Tages Presso, foglio centralista tedesco, 
riconosce che la sospensione degli statuti della 
Banca è un provvedimento gravissimo, che 
potrebbe avere seriissime conseguenze. LÌ cre- 
dito dell'Austria, che si era accresciuto d'as- 
sai darante gli ul 
e profonda affesa da cotesto provvedimento, che 
tutti | più sinceri patrioti avrebbero vivamente 
desiderato di scansare, quando ai fosse poluto 
riparare altrimenti agli effetti della crisi 

La nota del ministro delle finanze al go- 
vernatote della Banca ricendusse un po' di 
calma megli animi, assicurando che la sospen- 
sione degli statuti della Banca sarà di breve 
durata e non si prolugherà guari oltre al 
bisogno. La qual cosa, per conseguenza, 
Gherà le mani alla Banca Nazionale, che, ri 
Guardando al suo sesso inleresse, non potrà 
aumentare la quantità dei biglietti in modo 
sproporsionate alle presenti congiunture. Ciò 
Sendimazo ia Ansia è sempre buono pro' 
vedere a questo, che Je mi- 


nella sospensione 
degli tatoti della Banca i) fatto precarscre 
dol fallimento dello Stato, non si svrerino. 


&iuto della Borsa, perocché essa cadr 
peso di titoli ehe mou avronno mai 


Wanderer, giornale federalista, crede che 
stampa il suo solito esageri molto 
; locchà preduce effetti disastrosi. Car- 


tamanio la sospensione degli statuts della Banca 


, ma di qui alla estinzione di ogni 
fidenza bel ctudito, ci è tuttavia un gran 
trattò, L'Austria possiede merti immensi ed 
mppeni s’intraprenderanno lavori sari ed one- 
sti, sar salvato tatto ciò che vi ha di buono 
4 di sano nella crisì. Che importa che i giuo- 
cotori e i borsaimali disonesti soccombano ? 
Tanto maglio, e voglia il cielo che siamo 
sbarazzati par sempre du quella iricta genie! 
La Riforma di Pest, giornale deshista, ap- 
prova interameata il provvedimento della so- 
spenzione degli statuti della Banca, ma non 
tace gli imostsvententi eci dà Juogo. JI rialro 
dell’agio, l'allobtannitiento dei valori serii è 
gravi imbaràzzi tra ?’Unghetin e la Banca 
Nazionalò, tali saranno le conseguenze faluli 
di quasto provvedimento. Tultavia il male 
presento è così grave che qualunque altra 
considerazione deve iacare, quando si tratta 


di recerti rimedio. Da tatto ciò devo sgor- 
gare una lezione, vale a dire, che il sistema 
di una Banca unica non è buono per la Mo- 
marchia austro ungherese. 

Il giornale conservatore Mapper Politik. ac- 
cella anch'esso la sospensione degli statuti 
della Banca, per la semplice ragione che le 
condizioni dello Stato non lasciano al governo 
altro mezzo di riparare alle conseguense della 
catastrofe. L'Ellenor, organo dell'opposizione 
radicale, sarebbe lielo di veder terminare una 
politica che per far piacere a qualche int 
ganie della Borsa, può comprometter 
teressi materiali € politica dell'Unghet 
è il siguificato della sospensione degli statuti 
della Bancs; la questione della Danca unghe- 
tese indipendente d. sconto è rinviato a 
lungo termine. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Narori, 24 mas 
Madonna, di 
È hi può dirvi 
gli sforzi dorati dalla gente di buon senso e 
da qualche monaco onesto par persuadere le 
femminelle fanatiche e gli uomini imben 


Durante tussa la giornata di ieri rolta gente 
si recò sul luogo, e parecchie vetture aristo- 
eratiche erano ferme davanti alla cappelluccia, 
aspettando le nobili e graziose signore, che, 
mescolate con la folla del popolo: minuto, 
erano tutte intente a sentire le varie versioni 
del prodigioso avvenimento. Intanto presso la 
nicchia era stato «sposto un quadro della Ma- 
donna immacolata per dimostrare agl'ignoranti 
come la Madonne immacolate non debbano ne- 
cessariamente, come melti sostenevano, aver le 
mani incrociate a mo' di preghiera, ma, senza 
fregio dell'arte e della divinità loro. possano 
tenerle conserie sì seno, appu 
demna miracolosa mostra ri aver'e. Ma che! 
provatevi a persuadere dei cervelli riscchlati! 
Essi credono perchè creduno; la fede non fu 
per nulla inventata a questo mondo. Non è 
successo però disordine alcuno : chiacchere sn 
ne son fatte molte, e la cassetta in cui si de- 
positano le elemosine della Madonna sarà di 
Vanuta pesante, 

1 giornali clericsli non dicono nulia; e al 
essi giova naturalmente mantenere uu silenzio 
che può essere significativo sia per coloro che 
hanno creduto al miracolo, sia per quelli che 
risero nell'udirlo. 

| clericali penssno a cose ben più. seri». 
L'ultimo colpo ricevuto con l'approvazione itel 
4° e del 2° articolo siella legge sulle corpora- 
zioni religiose di [Roma ha ripieno di speranza 
alcuai di essi, che rifengono ora una nec:s 
sità pel loro partito lo smettere la risersa fi- 
nora serbata, e di scendere sul terreno rivile 
elezioni politiche 

So sicuramente che i Comitati cattulici do 
vranno fra breve incominciare a raccoglier 
dati certi di tutti i cittadini di parte loro che 
hanno il diritto all'elettorato politico. Intanto 
una frazione vedrebbe con piacere un accorio 
col partito liberale moderato per le elezioni 
Amministrative. 

JI curioso è che mentre il partito node 
rato liberale non l'ha pensato neppuro, quella 
frazione crede che da parle di esso possa 
prendersi l'iniziativa per formare una lista 
comune. 

Questa frazione è la più ragionevole, quella 
ciuè che non divide il fanatismo del gregge, 
di questa massa di elettori che voterà per i 
nomi che dall'alto verranno designati. Una 
piccola crisi si è manifestata nella Giunta 
municipale. L'assessore Savarese si è dimesso, 
ed è deciso a non ritirare Je sue dimissioni; 

È parsa a molti strana la condotta di lui, 
che aveva dato già il nome e l'inirizzo ul 
sistema finanziario ed amministrativo. della 
Giunta e del Consiglio, È parsa anche più 
strana ai consiglieri della Giunta, i quali 
debbono ora fare onore il un programna a 
cui hanzo apposto la Joro firma, facendo a 
fidanza sopra colui che lo ha' pensato e 
scritto. 

Sono giunti gli ambasciatori giapponesi ed 
hanno preso albergo alla Gran Brettagna. (Jue- 
sta maltina în vettura hanno fatto un giro 
per la cità, accompagnati dal conte Fe- 

ini. 


lustre Mommsen dovea recarsi al- 
invitato per ascoltare un discorso 
in latino del prof. Mirabelli. Ma essendo in- 
fermo mandò a scusarsi presso il professore 
Mirabelli, e i giovani che in gran numero 
erano intervenuti per salutare 'insigne st- 
rico rimasero delusi e scontenti 
Ai teatri pochissime novità. Îl Pierin del 
Vago, nuovo dramma del duca Prato, ha a- 
vuto, come sr | dirsi, un successo di stima. 
Trovansi da qualche giorno nella nostra 
città il comm. Colucci, prefetto di Genova, 
ed il cav. Colmayer, questure di Livorno. 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco la nota con cui il Journal Oficie! dell 
19 aonunnie le modificazioni ministeriali 

«I! presidente della repubblica |; ricono. 
scendo la necessità di mudificare la sua am- 
ministrazione, ha chiesto a tutti i ministri le 
loro dimissioni, ch: essi si affiettorono di 
dargli. 

«1 signori Dufuro, Rénusst, Léon Say, 
* Tesselrenc de Lori, generale Îissey « il vico» 


ammiraglio Polbuan conservano i loro portà- 
fogli. 

* Il signor Casimiru Périer è nominato mi- 
nistro dell'interno; il signor de Fortuu è no- 
minato ministro dei cult; ii signor Rérenger 
ministro «lei lavori pubblici; ed il sig. Wad- 
dingion ministro dell'istruzione pubblica. » 

Il Consiglio dei ministri, dopo matura de- 
liberazione, la ileciso che | amministrazione 
i culti e I amministrazione dell'istruzione 
pubblica saravno vrmmi separale, come ne 
era stato espresso il voto nelle nostre As- 
semblee. 


Il Tempi dice che il nuovo gabinetto si al- 
tirerà la maledizione dei bonapartisti e legit- 
timisti, perchè personifica l'accettazione cale 
e definitiva del regime repubblicano, la stan- 
chezza del provvisorio e l’avversione per nuvve 
avventure, 


Qualche giornale attribuisce al governo 
francese l'intenzione di accordare ilci congedi 
ai militari dell'armata d'Africa, che sono ori- 
ginari dell' Alsazia-Lorena, a condizione che 
prendano moglie e concorrano alla rolonizza- 
zione. Si aggiunge che il conte d'Ilausson- 
ville si occuperebbe in modo speciale della 
creazione di nuovi villaggi popolati da questi 
alsaziani-lorenesi. d 

ll viceré d'Egitto pisserà un inese a Vichy. 

La Presse di Parigi pubblica Je seguenti 
informazioni che noi riproduciamo a titolo di 
documento, lasciandone ad essi tutta la re- 
sponsabilità : 

« Abbiamo ricevuto delle nolizie interossan- 
tissime intorno ai risultati della visita del 
daca di Larochefouchald-Risaccia al conte 
di Chambord. Noi le pubblichiamo colle de- 
bite riserve. 

« IL duca di Lororhefouchalil-Hisaccia avreb- 
be posto tre questioni ilavanti al conte di 
Chambord 

« La prima riguardava il ci 
che il conte di Chambord avrebbe dichiarato 
di considerara come suo diretto e Igillimo 
erede nel trono, 

« La seconda st riferiva alle deliberazioni che 
i legittimisti dovrebbero prendere e alla con- 
dotta cui si dovrebbero appigliare, qulora 
l'Assemblea fosse chiamata n decidere «elle 
gravissime questioni he ora s'impongono al- 
l'esame dei politici francesi. Il conte di (hym- 
bord avrebbe risposto ch'ogli intendeva di la- 
seine liberi è suoi amici, confilando nel loro 
patriotisino e considerandoli come niigliori giu- 
dlici della situazione e fimedi orcorrenti 
alla medesima ; di ciò ch'egli non possa es- 


i 
i 
| 


erza questione aveva 
ta candidatura det siy. duca vi°Aun 
presidenza del polere esecutivo, qualui 

per da dimissione n per la morto dei sixvor 
| Tibters, si riclimeotesse di dargli m 
{ Su questo punto sl estte ili Chambord sarebbe 
| stato ancor più esplicito, non si sarebbe 

punto oppusso a che i stoi amici s'eseru 1 
foro voti al duca d'\umale. 

« Essi però non duvrebl ro ia 
se non ilupo aver domandato rd ottenuto dal 
sig cuca d' Aumale la dichiarazione ili non 

ore un pretendente nè di aspirare a tale 

«hi non voler accettare ailra missiv 
da quella in fucsì del far rispettare fa vol 
nazionale e ili non ricunoscere, qua 
paese sì pronunziasse în seguito per la nu 
naichia, altro che la monarchia legittima rap- 
presentata dal conte ili Chambord « in or 
dti successive dal conte di 

l’er debito di -ronisti, avvertiamo che |'!- 
nîvers si dice autorizzato a dichiarar falso il 
racconto della Prese, che fu riprolotto va 
tutti i giornali parigini. 


gli it loro veto 


Anche il popolo del cantone di Zurigo ha 
respinto, nelta votazione di domenica, la legze 
sull'aumento di stipendio degl'impiegati con 
21,001 voti contro 15,8%). 

Una petizione firmata da 1,300 cittadini 
chiede al gran Consiglio di Neuchatel che la 
leggo ecclesiastica sta assoggettata lla vola» 
zione popolare 

Il Consiglio di Stato di Ginewra ha confer- 
| mato l'ordine di espulsione dato dal diparti- 
mento di ginstizia contro Victor Cyrille, tim 
fugiato della Comune. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 maggio coo- 
Lione : 

1. R. decreto 23 febbraio che approva lo 
Statuto della Cassa. di risparmio di Concordia 
(Modena.) 

2. IL. decreto 46 aprile che autorizza la 
Società Veneta per l'industria serica, sedente 
in Padova, e ne approva lo statuto cou mo- 
dilicazioni. 

3. R decreto 27 aprile che autorizza la 
Banca di sconto del eitcondurio di Chia ari ad 
aumentare il suo capitale. 

4. Disposizioni nel personale del ministero 
dell'interno, nel personale del ministero deila 
guerra, nel personale del ministero di pub- 
lica istruzione, nel personale del ministero 
di grazia @ giustizia, nel personale giudizi 

{ rio, e in quello delle amministrazioni corce- 
i rarie e finalmente nel personale delle camere 
| e degli archivi notarili. 

| A concorso a_ posti di 
sutto-segretari, di computisti © di ufficsali di 


scrittora, vecanti nel ministero di pubbi.ca | 


| istruzione, Gli esami si apriranno il 44 Jet 
| veguente luglio 


La Direzione generale dei telegrali annuo- 
zia che per l'inondazione del fiume Amour, 
è interrolta la linea telegrafica di Siberia. 
Le corrisponilenze istradate per ia via austro- 
russa dell’Amour andranno perciò soggette a 
qualche ritardo, poichè i telegrammi de-ranno 
essere trasportati per horca attraverso il detto 


fiume. 
uil eregoe —u 


PARLAMENTO ITALIAN 


CAMERA bri DEPUTATI 
Prima seduta del 22 maggio. 


l'resipenza pe Pursipenta BIANCHERI. 


La sedota è aperta a ore 11 e 40. 

Si dà lettura doi processo verbale della tornata 
precedenta € doi sunto delle petizioni, 

L'ordine del giorno reca : 

1. Seguito della discunsione del progetto di 
legge pel divieto d'impiegare i fanciulli in pro- 
fessioni girovaghe. 

Disenazione dei progetti di legge 


2. Convenzione colla contessa Guidi per la 
estrazione del sale da acque da essa poste- 
dute. 

3. Esenzione da! pagamento dei dirittì di en- 
trata è di uscita per gli oggetti speltanti ai So- 
vruni regnanti ed ai Principi del loro sangus. 

mmxa. È aperta la discussione sull' artiroto 
secondo del progetto di legge segnato al n° 1, 
che è il seguente 

« Art, 2. Chiunque nel regno tiene presso di sè 
nello esercizio delle professioni girovaghe indi- 
cato nell'articolo 1 individui minori di anni 16, 
sarà punito rol carcere da ire a sci mesi e colla 
multa da conto a cinquecento lire. 

« Qualora il minore sia 
ovvero, per effetto di privazione 
maltraltamenli o sevizio, abbia 
pregiudizio nella salute od abbia dovuto sottrarsi 
a chi lo aveva con «è, la pena del carcere sarà 
non minore d'an anno, semprechè il fatto nen 
costituisca on reato più grave, » 

ma vaLco ‘guardasigilli) credo che la Com- 
missione dovrethe modificare l'altimo comma 

alla pena. 

stumrona irelatore) dichiara che la Com- 

missione acconsenie a modificar l'ultimo comma, 

dichiarando cho + la pena potrà estendersi da 
svi mesi ad un anno. » 

fante 


uarcsi dica che, poichè si 
nella quale la questione politica non c'entra, è 
neil'interosse di tutti, per aloreviare la discne- 
sione e uon chbligare poi il Senato a rimandarei 
la legge, perdendo un altro anno di tempo, in- 
trodurre nieno modificazioni cho sia possibile. Ciò 
può farsi specialmente, L'atlabdusi. d'una lugge 

vuuta da un guardasigili, la coi pro 

ione in maleria giuridica è da tutti 

da fatto, su questa que- 

stione, studi speriali veramente splondidi, come 
fu rivelato ella discussione fatta in Senato. 

Lopo brevi ossarvazioni deli onorevoli Marchi 
Minervini, Pasqualigo e Varè, l'art. 2 è appro: 
vato colla modificazione sopraindicata nl secoudo 
comma, e con un emendamento nel L no 

sisente nello parole : + purehè non siano loro 
figli + aggiunte dopo le parole: « minori d'anni 
sedici, e 

Dopo una breve discussione, alla quale pren- 
dono purie gli us. lisanelli, Michelini, Parpaglia, 
Paternustro, Var, Zaccaria, De Bizsio, il rela 
tore e il guardasigilli è approvato l'art. 3" con 
delle mod:frazioni concertato tra /a Commissione 
0 il ministro. 

L'art. 4 è approvato roi seguenti termini dopo 
qualche escervazione dell'on. Varè 

e Cbiusigue in estoro Stato tiene presso di sè 
nell'esercizio delle professioni girovaghe indicate 
nell'art. 1° individui nazionali italiani minori di 
Quit sedici sira ponilo col carcero da uno 
due anni e colla mulla da cinquecento a mille 
lire. 

« Qualora risulii dal procedimento che il mi- 
nore sia stato abbandona!o o che, per effetto di 
privazione di alimenti o di maltratiamento 0 se- 
vizie, abbia sofferto grave pregiudizio nella sa- 
luto od abbia dovuto sottrarsi a chi io aveva 
sì, la Jena del carrere potrà estendersi fino a 

ni. semprechè il fatto non costituisca un 


. 5 è approvato senza osservazioni ed è 
auche approvato l'articolo 5' nel tasto proposto 
dalla Commissione d'accordo col Ministero. 

L'art. © è pure approvato, dopo brevi osser- 
vazioni dell'on, Bertea 6 dei ministro, 

Sono pure approvati gli articoli 8 

Il seguito della discussione è rimandaio a do- 
mani. 

La seduta è sospeca a ore 2 30, 


Seconda seduta del 22 maggio. 


La seduta è riaperta a ore i 
mumeni presenta Ja relazione su di un pro- 
gelto di legge. 
L'ordine del giorno reca 
Seguito della discussione del progetto di legge 
' estensione alla provincia di Roma delle 


mata. La parola spetta all'on. Masolino per 
proseguiro il suo discorso. 

musenine svolge delle considerazioni per di 
mostrare l' utilità dell'articolo aggrantivo da Jai 
proposto all'art. 3, 0 che è del seguente lenoro 

* I terroni dell'Agro romano appartenenti alle 
corporazioni religione ed agli cati morali (tanto 
che questi abbiano sede nella città di Homa, quan 
nella provincia romana, © che vengono seppiesai 
0 trasformati colla presente logge) suranco deve 
Juti alla provincia di Roma, cull'obbligo di boni 
ficarli e colonizzarli. 

* Saranno egualmente devolute alla provincia dj 
Roma tutte le acque demaniali che sorgono 0 seor- 
rono nell'Agro romano , salvo è diritti legittima= 
mente acquisiti, che i terzi. potessero vantare 
sulle stesse acque, 

* La colonizzazione dell'Agro romano sarà ese 


« La Compagnia di colonizzazione presenteri 
un progetto complessivo e particolareggiato. di 
tutte le opere relative alle bonificazione è tolo, 
mizsazione dell' Agro romaon. Tale progetto sari 
sancito con apposita legge, nella quale verranno 
determinati anche i diritti ed i duveri rispettivi 
della provincia romana, della Compagnia coloni» 
matrice ® dei coloni, nouchè il regime speciale cu; 
saranno soltopoetì i nuovi centri di popolar; 
che la Compagnia stassa dovrà fondare nella Ca 
romana, e che verranno designati co] nome 
fun:cipi coloniali. 
« La case componenti i manicipi colon 
rerreai annessi agli stessi, gli opifsi mani 
rieri od industriali in essi contenuti, ed in gr 
ner.le lutte le proprietà immobili 0 mobili lory 
appartenenti, non potranno giammai essere diviu 
fra gli azionisti della Compagnia o fra i celco, 
nè alienate al ubblica per divenire pro. 
prietà privato od individoali. 

«I municipi coloniali saranno mantenuti in 
perpetuo come stabilimenti di lavoro comuna, de. 
stinati a dara asilo ed ocenpazione al prole 
riato, che non potrà trovare altrove suftcienti 

di lavoro € di sussistenza. » 

L'oratore insiste sulla necessità di por riparo 
ai mali che Uravagliano la società e sviluppa lun 
gamente delle considerazioni sui problemi social: 
che in tatto il mondo richiedono una sotazione 
Uice che l'Europa è una caldaia in ebuliuzione 
® che la pace è impossibile senza. dar soddisfa 
zione alla gran maggioranza che si lagna delli 

Sciogliendo questi problemi } | 
da Roma la verza ed nltima era 
civiltà collo scioglimento dei problemi so- 
mediante la equa e razionale organizzazione 
del lavoro. 

musTkEL® (relaiore) dichiara che la Com 
missione respinsa la proposta dell'onorevote Mu 
solino e dimostra che questa produrrebbs effet 
opposti a quelli che l'onorevole. proponente de 
sidora, La questione, in ogni modo, è estranea 
4 questo progetto di legge. 

mx watco (guardasigilii) dice che la pro 
posta Masolino è inattnabile e ridurrebbe l'Agro 
di Roma ai tempi di Romolo, farendone l'asilo 
del proletariato. Restituiamo le terra al liboro 
commercio e all'industria privata se vogliamo 
che diventino da storili probese e fruitere. 

munosane dice che la sua proposta tror: 
ragioni in suo appoggio anche nella proposa 
della Commissione incaricata di studiare le que. 
stioni del risanamento dell'Agro romano, e sog- 
giunge altre osservazioni in appoggio della su 
proposta. 

casracneta \min. d'agric., ind, 0 comm. 
dice che da certe parole dell'on. Musolino si do. 
vrelibe argnire che Roma sia asilo di migliaia e 
migliaia di fannolloni. L'on. Masolino ba citato 
le statistiche dei censimento senza detrarre co- 
loro che per l'età non possono avere professione 
alcuna. L'on. Masolino Ba citato Ja statistica 
como la citano coloro che attribuiscono all'Italia 
tant milioni di analfabeti. 

L'on. ministro prega l'on. Musolino di non 1 
sistere nella sua proposta. na Commissione stu 
diò con amore le iuestioni dell'Agro romano ed 
un progetto di legge potrà essere preseniato alla 
riapertura della sessione. Avrebbe già potuto e» 
sere presentato s@ il minisiaro avesse avuto spo- 
rasxa che lo si discutessa im questo scorcio di 
sessione. 

ranicoLa dichiara che la Commissisno cu 
accennò l'on. Musolino non ha fatto proposte he 
possano conciliarsi colla sua, 

La proposta dell'on. Masolino è respinta. 

messimaGtIA presenta Ja relazione sul hh- 
lancio definitivo del ministero della. gructria 


relazione sul brlanim 
dofiitivo dell'istrazione pubblica. 

mumma. Il Senato del Regno ha ieri in 
tato la Camera ad intervenire ai funerali del se 
natore Sappa. 

to credo che in omaggio alla. delicatezza 
gui il Senato procedo verso la Camera, sospes- 
dendo lo poi ai fanerali 
dofunti, fa Camera debba usare '» 
rdo verso il Senato, sospendendo ne. 
Ja tornata. 

Non si può dire che si perda del tempo, giù - 
cò oggi si è cominciate a ore ll. 

Sono certo che l'on. Bertea ba int 
pietato i sentimenti della Camera. proponen'» 
questo delicato riguardo verso il Senato del 
Regno. 

Si sospenderà quindi Ja seduta. 

mm vancnza (min. dei lav. pubbl.) (i 
chiara che prima di rispondere ad nna_ interi) 
gazione dell'on, Lireco sul servizio postale é* 
piroscafi, chiede che gli si indichino i soggewt 
doil'interrogazione. 

emece vuole che si fissi subito la seduta 
cui l'interrogazione si svolgerà. 

man menare appoggia l'on. Greco. 

cusamò dico che l'interrogazione ba un ca 

‘urgenza. 

Hi ministro ha chiesto che l'on. treco- 
Cassia esponga più particolarmente i soggeit 
della sna interrogazione. 

mun.na (ministro dello finanze!. lo feci e» 
servare che ho scongiurato la Camera a ds 
tere dei proget: di leggo che sono urgentis 

Ho detto che il Senaio si Jagnò perchè gi: i 
mandano numerosi progetti m una volta. 

lo prege nuovementi la Camera a sollecitare 
l'approvazione di progetti di legge urgenti e che 
i fimandino le interrogazioni. 

Bisogna anzi tutte dar passo ai progetti di 
logge. 


inistro di eriticar la Ca 
per l'andamento de' suoi lavori. 
mana. 1 fatto sta ehe io seongiurai la (a 
mera di approvar dei progetii di legge urgeu!: 
. È di chi è la colpa? 
fo non lo so. Consiato un fato e diro 
che la stagione è molo avansata, scongiurando 
la Camera di apprevar nello sedute maituine | 
progetti di legge urgenti. 
SMECO propone che Îa soa interrogazione «i 
svolga nella seconda seduta mattutina 


mme. lo metto ai veti ta proposta dell ox 


mea 


le presenterà 
areggiato di 


coloniali, i 
ni manifatta 
1 ed ih ge 


essere divise 
fra 1 evni, 
{ivonire pros 


naritenati in 
comune, de. 
e al profeta. 
1 sufficienti 


Vi pur riparn 
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Mem sociali 
‘soluzione. 
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prebdemi 11 
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U dell'on. 


Rortea di sospendere la seduta per le ragio: 


mezzogiorno. 
veder procedere speditamente | 


Ta propesta dell'on. Bortea è approvata e la 
snduta è sciolta a ore & & 
Domani seduta a mezz 


L'ORDINE DEL GIORNO 
DELL'ONOREVOLE CARINI 


Dall'oo. deputato Colonna di Cesarò ci 


è indirizzata la seguente lettera, che di 
luon grado ci affrettiamo di pubblicare : 
Roma, 22 maggio. 
(inorevole Collega, 

‘Quale uno de' soscrittori dell’ ordine del 
giorno Carini La prego a volere rettificare la 
interpretazione che dirò crronea, data nel- 
l'Opinione il'oggi a quella mozione, la quale, 
stabilendo che la Camera riconoscere la ne: 
cessità di un procoedimenta speciale intero ed 
rseludere definitivamente 0 sotto qualsiasi forma 
dalta Stato le associazioni della Compagnia di 
Gesu, ed invitave il Miniatero @ presentare nella 
s'tvale sesrione un appeeile pregetlo, non im- 
portava punto una condanna alla mozione 
Vincini, di cui anzi confermava il principio, 
voponendo inoltre un termine prossimo per 
+ sua attuazione : differiva. nella modalità, 


ia era a quella perfettamente conforme per 
“sostanza. 


La ringrazio anticipatamente. 
Suo dev." collega 
G. Corona ni Cesanò, dep. 


E verissimo che l'ordine del giorno fir- 
mato dagli on. Carini e duca di Cesarò 
wn inchiudeva una condanna della pro- 
qusta dell'on. Mancini. Noi non abbiamo 
mai asserilo questo, nè avremmo potuto, 
puichè il tosto n°era chiaro. Esso sosli- 
tuta in voto ad una proposta concreta. 

Ma l'ordine del giorno essendo so 
spettsivo. l'abbandono della mozione Man- 
vini per l'adozione di esso non poteva più 
i\vr allro significato che quello di una 
«inlanna. La sinistra, so era persuasa che 
| proposta Mancini ora da accottarsi, a- 
«rebbo dovuto respinger ogni ordine del 
rno, por concentrare i suoi sforzi su 
li essa. Se non l'ha fatto, gli è perchè la 
ivistinno ministeriale dominava la situa 
sine parlamentare. 

Forse che non era evidente aver la 
proposta Mancini l'intento supremo d'una 
‘iuistiono di gabinetto? E non è per que- 
sl'intento che, messala da parte, ha votato 
l'ordine del giorno, in cui a quella si pro- 
tessava solo un amor platonico? 


CRONACA DI ROM 


ln piccolo numero ii consiglieri mu 
vali assisteva ieri sera alla seduta pubblica. 
tuest'aria d'abbandono che si ha per le cose 
1 paese non fa certo l'elogio degli assenti. 
\un «i può fare lo stesso rimproveri 
sessuri. perché essi sono tatlo il giorno 
V'ofirio € in tutte le sedute si trovano al loro 
| 


rò. siccome molte delle faccende da di- 
arsi dipendono dalle discussioni e deii- 
rurioni consigliari, così preghiamo i consi- 
ti ili nen mancare all'appello e rispondere 
rosi alla fiducia chein essi posto i loro 

«catetttadini net nominarli. 
lert sera, l'argomento sul quale fa più lun- 
samente discusso si aggirò sul regolamento 
ter le vetture pubbliche. La discussione fu 
riuttusin animata e vi presero parte sopratutto 
: Spada, Gui, Ruspoli, Angelini, 


\ile 11 pom. fu sciolta la seduta 


ore 3 pur. ha avuto luogo il trasporto 
tina del barone Giuseppe appa, se 


tal re del regno, presidente di sezione del 
usglo di Stato, 

tnattro compagnie di guardia nazionale 
vtivano il carteggio funebre. H concerto mu: 


te della stessa. guarda narionale andova 
nrnzi il enrro trato da due cavalli 
fiuon numero di frati cappuccini e di preti 
i etuti dalla Croce cantavano le preci dei 
Spuivano il corteggio 
molti senatori » de 
MI Gonsigliv di 


tri, il pre 
e tutti gl' im 


1 defunto 
» nella chiesa di 


‘rio 12 maggio al 48 detto mese ascen 
uno a 4030 

Cie 415 contravvenzioni, La più parto delle 
«vali lano toecota at canin, vetture e sei 
li d'ogni sorta, 


la 
INI propone che dgmani la seduta 


dichiara che il ministero non desidera 
seme 


Furono dalle guardie soccorsi 
chi, e prestati vari altri soccorsi. 


notati 


dormissero seconde l’antira usanza Jana, 
vidui ricoverati ascenda a 1127. 


i medici-chirurghi per ottenere ]a_ condotta 
delle nuove stazioni mitario stabilito. nelle 
frazioni dell'agro romano cioè nell'Isola Far- 
nese, a Campomorto, ad Ostia, Fiumicino, e 
Torrimpietra. 

1 concorrenti debbono essere romani, ed 
Avere atteso agli studi medico-chirurghi nel 
l'Untversità di Roma. Devono essere facoltizsati 
Al libero esercizio della medicina e chirur- 
gia: ed essere dotali di buena costitazione 
fisica. 

Scorso il lermine cioè 20 giorni dscorrendi 
dal 20 maggio corrente prefisso all'esibizione 
dei requisiti verranno i concorrenti arrertiti 
del luogo e del giorno in cui dovrenuo 10- 
stenero i pubblici esperimenti si erali che in 
iscritto, 

Essi hanno l'obbligo di mantenere una ca- 
valcatura a proprie spese, e risiedere tulto 
l'eono nelle stazioni sanitarie ad eccezione 
dei mesi di agosto e settembre. Lo stipendio 
per ciascun medico è fissato a L. 2000 annue. 


spiaciuto al bottegaio, ha appiccato rissa 
Lal natura, che dopo poche parole, venuti ai 
fatti, il fruttaiolo è restato ucciso a colpi di 
coltello. 

Pare strano come in queste risse, che ac- 
cadono in pieno giorno è alla presenza di più 
persone, non ci sia chi si frapponga energi- 
camente prima che i litiganti ricorrano alle 
armi e si folgeno così spietatamente la vita. 


È stato eseguito dal maresciallo dei cara- 
bimeri, residente in Terracina, l'arresto di 
Cerroni, uccisore del brigadiere delle guardie 
rurali, Gray. 

Il Cerroni da più giorni stava nascosto in 
una capanna di un carbonaio nelle vicinanze 
i Terracina. Il Cerroni in un momento di 
espansione amiclievole ha narrato al carbonaio 
minutamente il iriste caso per cui egli si 
nascòndeva agli occhi della policia, facendogli 
iuol:re la confidenza di essere possessore di 
L. 400 che doveangli servire per faggire al- 
l'estero. Il carbonaio dopo avergli, con un 
pretesto che ignoriamo, tolta le quattrocento 
lire, & andato a denunciarlo, e poche ore 
dopo il Cerroni venne arrestato e tradotto a 
Velletri. 


Per cara del benemerito editore Felice 
i di Firenze, la Biblioteca scolastica si è 
arricchita d'un pregevole volume, contenente 
gli Scritti educativi. dell' illustre signora Er- 
minia Fuà-Fusinato, che con tanto amore © 
tanta dottrina professa l'insegnamento lette- 


La signora Fusinato rivela anche in que- 
ste conferenze didattiche i pregi che distin- 
guono il suo nobil cuore d’educatrice, e lo 
splendido suo ingegno, congiungendo nella 
esposizione chiarissima e semplice dei suoi 
insegnamenti, l’elevatezza del sentimento alla 
profondità della dottrina e alia vastità: della 
coltura. 

Noi siamo certi che le allieve-maestre irar- 
ranno largo profitto dai consigli della illustre 
insegnante, @ meltondoli in pratica assicure- 
rano quell'armonia tra t’educazione del cuore 
© l'istruzione della mente che informa ed in- 
apira l’aureo libretto della signora Faà-Fu- 
sinato. 


Giovedì 15 maggio la Commissione ammini- 
strativa del Pio Istituto di mutuo soccorso 
pei medici, chirurghi e farmacisti di Roma 
convocasa 1 soci in adunanza generale nelle 
sole di residenza al Vicolo dei Venti, n° 5 A. 

Ne fu l'oggetto primieramente ln lettura 
al approvazione del rapporto dei siadaci sul 
rendiconto ilella gestione 1872. In ese, ad 
eccezione di qualche osservazione più nelle 
forma che nella sostanza, non si fucera che 


dato in soccorsi aî soci ed a 
furono spese fra tasse, amminisirazione, ecc., 
circa L. 300 © si ubbe un avanzo di circa 
L. 4501 che andò ad aumentare il capitale 
che per tai modo ha raggiunto la cifra di 


rodove L, 4190, 


rurghi e farmacisti 
esercenti w ll Roma, la facoltà 
di far parte del nostro Istituto, e sollecitarne 
l'associazione con fettera circolare. 

Facciamu voli che questi. com; 
dità di si nobile @ filaptropica istituzione, ac- 
corno namercai cgiò possa scrapre più pro- 
sperare l'opira sus esamerito. 

N Presidente annuale 
Dott. FiLirpo Scanzi 


4 Segretario 
Dott. Axpnra Cicnonini. 


ubbria- 


Fra ì servizi diverai sone stati questa volta 
tati gli individui a cui è stato dato ricovero 
nei locali tanto provvidenzialmente sperti dal 
municipio, per togliere che i campagnooli 


er Tomane, 
per ie piazze di Roma. I} numero degli indi 


, Un avviso municipale chiama a concorso 


Venerdì (23) alle ore 12 meridiane, nell'aula 
n° V della R. Università , il prof. Paolo Io- 
selli, deputato al Parlamento , terrà la sua 
consueta lezione d'Amministrazione e finanza 


NOTIZIE ULTIME 


Nella tornata antimeridiana d'oggi la 
Camera ha coolinuata la discussione della 
legge riguardante Îl divieto d'impiegare i 
ragazzi nelle professioni girovaghe. 

Nella seduta pomeridiana essa ba pro- 
soguita quella della legge degli Ordini re- 
ligiosi. Ma ha fatto lavoro breve. L'on. Mu- 
solino ba terminato oggi il suo discorso, 
con cui ha sostenuto l'articolo sesto da lui 
proposto per la coltivazione dell'Agro ro- 
mano. 


Iiceviamo dla Torino, in data del 22 cor- 
rente, il seguente dispaccio telegrafico 


Egli voleva formare una grande Com- 
pagnia di colonizzazione interna, costituire 
do' municipi coloniali, i quali sarebbero 
stati in perpetuo stabilimenti di lavoro 
comune, destinali 6 dare asilo e cccupa- 
zione al proletariato. 

Queste sono parole preche della propo- 
sta dell'on. Musolino, da lui difesa con ac- 
cento ili profonda convinzione ma che non 
poteva neppur dar luogo a discussione. 

Dopo ciò la Camera sciolso la seduta, 
pel desiderio espresso da vari deputati di 
assistere a' funerali «el compianto senatore 
Sappa, per rendere ad un antico loro col- 
lega un cstremo tributo di stima e affetto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 21 maggio 1872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

Ul baromelro è ridotto a 0 e ‘st mare. L'al- 

tezza della stazione è di 49, 65 
Barometro a mazzodì = 735.7 
Termometro Centigrado 
Nasiimo = 20,0 — Minimo — 19,5 
Umidità media del giorno 
Relativa = 74 — Ansoluta 10,1 
Vento dominante. Snd-Eat debolissimo. 
Stato del cielo. Quasi sempre cuperie con piog- 
giotto nella note e nelle ore pomeridiane 
Pioggia in 24 ore nt, 
——_—_—_—_——_—_—______ 


NOTIZIE INTERNE E ATTI Vart 


Questa mattina (22) gli uftizi della Camera 
mon hanno tenuto seduta ; pella 
prossimo saliato verrà. posto 
giorno l'esame dello schema di legge ripre- 
senlalo dal ministro della marina” relativo 
alla spesa. per lavori di costruzione dell'ar- 
senale militare marittimo nel golfo di Te- 
ranto. 

La Giunu ucaricata di riferire sul pro 
getto di legge per l'imposta di un annuo ca- 
Rione per l'uso di acque pubbliche ha eletto 
presidente il deputato Pissavini, segretario il 
deputato Ghinosi, © relatore il deputate Fano. 

La Giunta per l'esame del disegno di legge 
per una spesa straordinarie per l'ampliamento 
© complemento della rete telegrafica del re- 
gno ha nominato i depulato Yegas presidente, 
ed il deputato Comini segretario. 

Quella sullo schema di legge relativo al 
passaggio del servizio del Debito pubblico e 
della Cassa dei depositi e prestiti dalle pre- 
fetture e  solto-prefetture alle intendenze di 
finanza, ha eletto il deputato Ara a presi- 
dente è relatore, ed il deputato Pissavini a 
segretario. 

L'onorevole Varè è stato nominato 
del progetto di legge per proro 
per la rinnovazione delle 
nelle provincie Venete e di 


— La Gazzetta di Venezia del 20 dopo aver 
annunziato l’arrivo in quella città del prin- 
cipe ereditario di Germania © della princi» 
pessa sua consorie, dice che vinggiano sotto 
il norme di conte e contessa di Lingen, 6 sono 
accompagnati dal colonnello Menshke, dal 
conte Seikendorff e dalla contessa Drihi. 


Furto, — Lggiamo nei giornali di Mi- 
lano del 20: 

iorni sono al signor Michele Bollè, direttore 
della Scuola normale in Lodi, venne derabata 
una horsa da viaggio contenente valori per lire 
14,000, più la somma di lire 750 in biglietti 
della Banca Nazionale che teneva nella scrivania 
del suo ufficio. 

Il tenente dei carabinieri in Lodi, che senza 
indugio accedette în luogo, tanto seppe investi- 
gare che, non solo riasci trovare in una cisterna 
da lui fatta spurgare la valigia contenente ancora 
tutti i valori indieati, ma siabilire in modo pon 
dubbio la reità del bidello e Giuseppa, già ar- 
restalo per sospetto, cui sequestrava parle dei 
biglietti depredati. 


ipotecarie 
Mantova. 


mfanzia, — L'e- 
|, segretario dell'A» 
fme nazionale degli asili rurali per l'in- 
zia, lia testè pubblicato una relazione dei 
progressi compiuti da questa benefica istita- 
zione nel suo primo quinquennio. È noto che 
tale Associazione s'è costituita col proposito di 
promuovere la coitura e l'educazione delle 
classi rurali, e non abbiamo d'uopo di ram- 
mentarne le origini ed il programme. La Re- 
lazione fa cenno degli ostacoli che vennero 
Superati e di quelli che ancora rimangono da 
vincere. Grave è sovratutto la questione se 
convenga di rendere obbligatoria quella isti- 
luzione per legge, nè ci proveremo a risol- 
verla così su due piedi. Ad ogni modo è da 
lodare la perseveranza dei promotori dell'As- 
sociazione, i quali combattono con tutto l'ar- 
dore che deriva dalla coscienza di sostenere 
una santa causa. 


Pubbijonzione — Guide e commento 
della nuora legge sulla riscossione delle imposte 
dirette del regno d'Italia. Lavoro di Pietro Pa- 
von segretario generale del Municipio di Vene- 
zio. — Venezia, tipografia municipale di Gie- 
tano Longo, 1873. 


In questo volume di oltre seicento pagine 
in ottavo grande e ch'è la seconda edizione 
di un lavoro pubblicato sullo scorcio del 1874 
l’autore ha posto la nuova legge sulla riscos- 
sione delle imposte dirette in relazione col 
testo delle leggi procedenti da cui essa trae 
principalmente la sua origine, e l'ha illustrata 

e delfe proposte e cul sunto dei 
le discussioni del Parlamento per 
servire all'interpretazione delia leggo stessa. 
Vi sono aggiunte inoltre le circolari ed iviru- 
zioni governative colla giurisprudenza am 
nistrativa e giudisiaria a tutto il gennaio del 
l'anno corrente, e vi è riporiato il testo di 
quello disposizioni delle v.rie leggi che hanno 
attinenza coll'upplicazione di quella di cui 
in questo modo il valente suture ha 


Dalla Giunta generale del 
state approvate Je relazioni dei 
lessedaglia, Radini e Bonghi intorno 

ai bilanci di definitiva previsione pel 1873 
della guerra, cia e giustisia, dell’in- 
terno e della pubblica istruzione. 


Qualche giornale di Napoli ha raccontato 
che nella sera del 18 corrente due signore 
inglesi sono state aggredito da ladri armati 
di pugnale, mentre passavano in carrozza per 
la via della Marina. Ersendoci state comuni» 


La signora Taylor nei Pattison è stata de- 
ata da un ladro inerme di un sacco da 
viaggio contenente pochi oggetti del complessivo 
valore di sette lire, mentre in una carros- 
zella passava per la via della Marina. Non 
Iratta quindi di grassazione, ma di un sci 


forastieri di tener d'occhio il proprio bega- 
glio. Abbiamo veduto con piacere che il Pic- 
colo di Nepoli si è affreltato a ridurre ni suoi 
veri termini il furto sofferto dalla signora 
Taylor. 


Ual Fimes dI 10 togl 
guenti: 


* Berlino, 48. — Secomlo le voci che cor- 
rouo ad (ienburgo, le Tusse entra. 
rono nel territorio khivese senza trovare seria 
resistenza. | due distaccamenti. del Turkestau, 
sotto gli urdini del generale hi la con- 
tano 5000 uomini con 1400 cavalli, 9000 ca- 
32 cannoni, 4 mortai e quattro hattelti 


no i dispacci se 


« Le uvvi russe coi lopografi entrarono 
palla foco 


sarà senza dubbio mollo utile a tutti coloro 
chie saranno chiamati ad applicare la legge 
ne' molteplici suoi rapporlì 0 che si-trove- 
ramno 1 bivogno di crtemtere i propri crt. 
Colla sua lunga csperivaza wnmunisitati 
coi buoni studi di cui va a 
fare un lavoro che a noi pare il migliore fra 
quelli fora pubblicati su tale argosente. E 
noi che facciamo voli perchè anche per tnki 
altri rami dalla pabblice ameninistrazione ne 
gia seguito l'esempio, nom possiamo a meno 
di congratularcene coll’ egnegio auiore sugu- 
randogli quel successo e quei profitto che si | 
morita. | 


Amm per scoprire un canei 
rad 


A Pietroburgo i partiti influenti propu- 
guano l'aonesstone di Boccara e Klokand 

« (Altro della stessa dela). — Uno dopo 
l'altro i gioreali di Pietroburgo preparano i 
loro letter # sori avvenimenti in‘ 


duta. Lo sgoverno ottomano, dicomo emi, rag- 
giunse il nuo punto culminante. Siccome 
stato di salute del sultano renderà necessaria 
{ro becve ana reggenza, si devono attendere 
torbidi che costringeranzo la Rwasia a riven- 
dicare i propri inleressi. — 

« Parigi, 18, — Notizie rivevmio quest'oggi 


gi, nelle vicinanze di 
provincie estreme dell'impero 
furono incondizionatamente autorizzati a ri- 
toraare n paria. » 


part. dell’OPINIONE) 


Milano, 88 maggio. — Uggi, allo ore 6 
e mezzo. è morto Alessandro Manzoni. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Vorsailici, 2. — Seduta dell'Assemblea 
Nazionale — Marlel viene eletto ice pra 
dente con 330 voti, contro it barone di Larcy 
che ne ebbe 323. Thiers prese parta a que- 
Bia votazione. 

Buffet ringrazia l'Assemblea della fiducia 
dimostratagli ; dice che resterà fedele al pro- 
gramma che sì è tracciato, che sarà impar- 
ziale € fermo e domanda il concorso dei suoi 
colleghi per facilitare il suo mandato. 

Versailles, 2. — Il testo della legga elet- 
torale è conforme alle indicazioni conosciute. 

L'età elettorale è fissata a 2 anno e la 
residenza prescritta sarò di 2 ann. 

Pest, 21. — Camera dei deputati. — Il 
ministro delle finanze ta il bilancio del 
4874 il quale porta un disavanzo di 31 mi- 
lioni. Il ministro dichiara che dipemte dalla 
soluzione di parecchie questioni la possibilità 
di coprire questo disavanzo in maniera più o 
meno favorevole, ma considera come. neccs- 
sario di far cessare l'aumento continuo del 
debito pubblico. 

Genova, 82. — lersera vbbe luogo una di- 
mostrazione colle grida di: Abbasso i Paolotti. 
La dimostrazione percorse le principali. vie, 
ed arrestossi innanzi al palazzo ducale, il cui 
atrio era occupato dai carabinieri e dalla 
truppa. Quivi gli schiamazzi raddoppiarono. 
La truppa, fatte le intimazioni, fece sgome 
brare la piazza. Lu folla incalzata si fitirò 
nella piasza Carlo Felice, che era occupata 
militarmente. 

Furono eseguiti alcuni arresti, fra cui, di- 
cesi, quello di un paelotte provocatore. 


Parigi, 22, — Le ultime notizie ricevate 
dalla Spagna recano che a Sunahuja ì carlisti 
hanno fucilato 20 volontari e fecero prigiv- 
nieri dii soldati di cavalleria, 4 nficiali ed 
1 colonnello, dei quali ignorasi la sorte 
Si ha da Parigi che il rialzo 
fu cagionato specialmente 
ce che l'érier sarebbe deciso di (non) 
ritirarsi se la destra rinunziasse alla sua in- 
terpellanza. 

I primi versamenti del quinto miliardo sa- 
ranno pagati a Strasburgo lunedi. 

Firenze, 22. — Al secondo pellegrinaggio 
allImpranota sono ictrreante circa 8000 

me. Tranquillità perfetta. 
PRietrotage, "38. — Lo scià di Dersia 4 
arrivato oggi a mezzodi. Prese posto nella 
carrozza dello czar, ed, accompagnato 
un numeroso seguilo, si recò 
no, ove ricevette una gran- 


diosa accoglienza. 
Il tempo è magnifico. 
Nevo Fork, 880 =— Oro 11 


L'AVVENIRE D'ITALIA. — Vedi fa pag. 


AVVISO DI CONCORSO. — Vedi l'an- 
nunzio în quarta peg. 


DA RIMETTERE 


Giornali francesi ed inglesi. 
Dirigersi all Ufficio dei 


tiiormmle. 


su 


POR ee - 


‘Ie _W_W_r_—— 


sanre emo PIOUCEBBLICAZIO!IIE 


L'AVVENIRE D'ITAL 


Giornale Politico-Industriale con illustrazioni e Caricature 
Vione fueri in Roma "TRE volte la sellimana, cioè MARTEDÌ, GIOVEDÌ e SABATO. — Negli aftri giorni si pubblicheranno appositi supplementi, se la importanza delle notizie 
lo richiederà 


UFFICIO: Tipografia Artero e C., via Mente Brianzo, N. 50. 


INSERZIONI ED ANNUNZI — Pr agui linea: in pri Pla abolizione tel corso forzoso e la Losgrdi le Hunche, sarà il princi pale so 


«Baggio compito. Pehbliherà corrispondenze poliliche © commerci sl di” 
franco di posta: Trimestre, versa, lo rari: Coni, 0: Prapanen i: petition: centri della Pnisola © dell'Éstero, rie, detiene, 
Time, dun lt Pg 30 Numero, io Ivoma al'ullicio, Comi, ac | -Pictd cre in tuti i modi pessib li il risorgimento economico, industriste 


in Provimcra, Cent, 4@: | vum-ri arretrati, Gut. 90, e fisanziario d'Itali», è il programma di questo Cioruale. Combattere per la 


Sottoscrizione ai Cartoni Semi Bachi originari del Giappone 
fconsuazione ed roverimcntc\ ° Anno di esercizio. per l’anno 1 S7A4 


DIRI DI SANGUE d APERTA 
| La pablo di soduo di ferro 


| Ormea gia dalla Dita ALCIDE PUECH di Brescia 


per combottere 1 nali di sf 


| 
I 

, l'imponerimento dei: semgu la più antica fra le Case Italiane che fanno commercio di Seme I 
‘rregolariià qlla menitrun Ì Î 
| 

| 


ui coli be Iuppreazion e la prima che importò Cartoni del Giappone nel 1863 


Comlizioni della Soserizion zioni da 1. 100. 
1° L'acquisto cl importazione ilei Carloni di qualità scolta rerde 
î 1° L'acquisto od importazione dei Cartoni si farà per esclusiv | aumsale, si farà per esclusivo co lo dei siguori Azionisti. 
i ricntta pda conto. dei signori commiltenti. 2° Il costo ilei Cartoni vorra fissato in base al prezzo di acquisto, 
3 coll'aumento dello spese 0 con una provvigione di L. £ per Cartone 
2° Il costo verrà fissato sulla media del prezza delle quattro prin- | se Atfatto Mtoscrizione sì paghoranin L. 50 por azione, e! 
‘cipali Caso ilaliane, por Cartoni annwali garantiti Jo rosidno 
i la #° Mancando il pagamento della 2a rata all'epoca fissata s'inten| 
e | deranno decaduti gli Azionisti da ogni dirilto sulla somma versata 
d'avitino degi'iusuenssie | Mil saldo alla consegna che si effottuerà all'arrivo del Seme. h La consegna por estrazione a sotto seguirà puro immediata al-| 
detta ricadere | l'arrivo dei Cartoni 
-_—ame—— 4 4, PIECE s4à È ; n i i ind 
UN REMEDIO Pei Cartoni di qualità speciale, di cui fin dora ne ordinai la confezione, e cioè: 


Ù 
Verdi annuali Jonerzava 

QONTRO LA TISI a pere # L. B sanza, ambi con istroz. 
» seo lo stesso © 
ignori Grimanti e C®, farmaci Da ai limito di I , , ptt ingrosso preso di 

bev: o is senza limite ) eoneeli & ci | ardini, a Genova, 

Si ricevono commissioni senza limite di prezzo come negli anni pre Re elileghi ira figa 
EIA [Desideri a Torsanguigna, Marchetti; 

Tue Sotto: ioni si ricevoro in Salvagianni all’Angelo Custode. 

È v Dell'istesso autore e dai medesimi) 
tiro) e ’ Cansavica Ravasi Vadora Antonietta vauiuato Mei. La famose pemtiglio pete 
satote e la grave n. Ù Lonate Porro -—Arbini Domenico Semve vm si Gu Gare ll sremieà di Spagna che pari. 
avendo produsto numerose imtazio Mecragutti G. Antonin Zanoni Pincido " Bellussi Secondo Lose, 
‘amslcararti che ogni Pneone pori la Suocarsalo dell: Hanra Po- v Conta Ippoditu vA Berrino Giuavanni 
signatora Grimauit e C*. Per dmin polare di Rrescia Casarano Felli Marcello Gromena in, Tutai 
querio dagli atiri, questo sciroppo è Archetti G.M, N Lesa Banca l'opolere Vuzarnasca Ati Potlità Giovane 


Condizioni della Sottoscrizione pei Cartovi a numero fisso 


o Flemntn allo 
ae n irora melt ballo 3° All'atto della soscrizione si pagheranno L 3 per Cartone. cit 


î 
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sumere cniorito in rese. Il serre vert ‘eso sane curi Giovanni Battista Suttzza Ciartoso 6 ve o a DI 
1036 0/0 pt vene d'ogni ira de | Beni eo” Creseenti An Cusano Scnri Giovanni Battist Charts 6 A i 
polare di Brercix Drurmo (Valea) Morciti Antonio Cavarirnwsenione . ro f 
» t'adeo Cornelio sNPRIO Rota Alessandra fu Gin Vanrvoro tera Francesco I HMALATIIE oi PETTO 
IPozzorenco Rarbizzoli Carlo fu Pato Pavia Ca teri Cesare USLA Ì TSIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
DELLE GONNOREE Cal'inerdi Vincenvu Taoweo Benvenuto Gavi ( Noronea luigi Il PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CRININA 
Giacomini Bat! Beretta Giuseppe Mobrra 8 nea Pupolare I 
Cappa Giuseppo ! CEOROSI-PALLIDI COLORIA 
| sIRUFPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
| 


Succursale della Rainer l'o Pigiami Conve Valli Pietro Saviano » 
Parazzoro seLL'Ocuio Luigi Fratelli Ciooena Corevmona Dolei ) Rrxevaganna uuara li. B. H 
GUARIGIONE stava Dotei drei | sIRopPO D'IPOFOSPITO DI SODA | 
Ghirardelli Pietro 7 otanni, Notaio Pracerza Duca P puisre Piscent nil DEL DACHURCHILL 
n 
o ra migliori agenti; e Pieve Porro Monoyx Ricotti Francesca 
w Ù PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE | 


Nova Carotti Marco Rinea Pi levo re di Credit 
pa aeiniesea feta Le anmeso “ui Presti Ignazio Rriunexca Novanrst Prandi Francese vm 
deal; prevenamde Li emia a le : Succursale della Hanea Po Cnnavasso Sassi Angelo Recini:Vineenso 
imauli e C*, non hanno alcano di polace di Rrrecia Lasate Moxrimnato Inardi Domenico R-nea Fiorentina ind, serie: || 
queni inconvenienti, ed agiscono ra- Scaltioi (roseppe lAvosa Canavase —Oddono Giuseppe , {armar. Banca Mutua Pi 
idamente senza faticare lo somaco Isanca Popolaro Tono A. Oddono e €, via Ca- {landamenie sente meglio, ha migliore cera, dige- 
involucro, che è formato col Tranquifti Franresr: i vour, N. 10 Tentori Stelo risce Bene, sente veniegli le forze © 
Banca Malva Popolare Ciirnioro Ghione” Giuseppe Ca 4} Borgio Emilio prova un benessere at quale non ? 
Filippini Mosè Pomo Arpino Giuseppe Frezza fiaetano 


asTiGuonE ILLE NTIY, Banca Popolare Aviouana Belitrandi Frances LE ) Nordi Gi i jog: bottiglia quadra: 
im, id Soon trone art omni dia [ftrcoltamede a 


Napo ateuni giorni di cura la tosse 
diminuisce, l'appetito aumenta, i sndori 
dorante la'notte si fano mono abbon- 
dani © cessano alfatto, l'ammalato si 


Ziliani Fortunato Genova Banca Popolare Tomba Giovanni Battista Mit, la cine 
‘ea gl todiani. per gnarire da | ff no st Ga. Banca Popolare Mowrsi ma Î'ù Nazzaro Angelo fu Be-nardto Vatvasone tiallo Vinrenso None, Parigi ca 
solo le gousuree e blennorce. L'ett- | MlMaerimanco Pagnoni Francese Cosmux Faletti G. Gedeone 


acio delle “apeule matiro ha provo: Gropp. Pietro Ponpenone be-Carlì Alessandro 


1 
sato la loro introduzione netta Rwssia, Camisasen Pietro Monzasco (Acqui) Oneszo | ita in Ni 
per nana grsrani Frold: Giuseppe Revo Bose G Vi pali farmaci 
—_r Ri : tai me: Nati pupa Ml eta TI 
F.lli Strazza e Alessandro Meardi Alessandro Cristi ] 
Lavezzari, Via l.vuro, n°:3 Gallo G. Antonio vi PILLOLE ANTIEMORROIDARI 
Agenti generali per l'Îlatia A. Man- Ceriani a Borgomanero Billia 6. B, e. SEWA 
soni @C., via della Sala, n, 1, in Milano, Crespi Abgelo fa Beuignu Barberis Giutio Profezie matt peli 
Vendita io Roma da Aebille Tassi fara. Cremi Gioachino Bottero Giovanni ci de 36 PELI STATI UNI 
de Surelive & Meier Gunni n Hanca Monzese — Isnardi Vincenzo Giovanni ironae 
firmacica. dina stro D'Anacona Ferrari avv. 6, (è. , iP Bertola» Germano. are dia gini 
Crociferi, 47. 


n CORRERCIALE ITALIANA | AVVISO DI CONGGAS? 
alia SUE Lena Mil | agg n IL DIPARTIMENTO DI PUBBLICA ISTRUZIONE DELLA NEPURBLIL\ 
distaute ore 3 1/2 dalle stazioni di Vicenza, Tavernelle e Montebello ! G DAN 0 DE E L P ERU arden dll ” AO ° 


in eppalio alla ditta PONZIANO ANTONIANI di Milano n ieiena ioni te Frigo fa lag per i, Di 
Stagione di cura 1873 — dal 1° Maggio a tulto Settembre fo Gennaio. asa il presso di pioli jpaiodina) DI di Steria natara!o. 
_Mueogro sta al fondo della Valle fiell'Agno, od è ano dei più rinomati inog] stabilito ua Ambidee nel Liceo cantonale in Lugano. 
R Lire it. ha fonm ci po Kee. poso livito per quantità di 00 Tina. e DIA Gli aopiranti allo 
mito d'ovtato; (minore di 98 Towa. 
nta pirati peo veste tt per conati ant sotto, pvt Î pio fas “arena, restando 
e 


Parwasore Coceani Acmbaa 


cortificnti accademici © mogiio con attestati di aver coperte analoghe mil: 
Dipartimento i reerva, al cub, di chiamare i singoli apiranti ad mn cio"! 
prova davanti ana Commissione do Consiglio di Educazione, 

L'onorario è qs guglie Muto dalla hg © ‘signo 1806, ciò da fr. neon ali 
i 000, a siregea degli anni di rervizio. 
"VT sugo” nameresi Alberghi, ‘Aliggi privati, Ristoratori, Trattorie, rivolge alla Compagnia Commerolale ita ri pifi RRSSTIA 
[ale da ballo, ecc. , Morose, petto; iano, N. 18. le Ciritai della agonia pineale lì alle leggi, ai regolami 
ta Società "sotto -Porrovio “dei i giatiito anche ques'anno Bellinzona, 5 maggio 1873. 

0 @ Vettare si 


Pi ci ZIONE 
To Rossa igonale, 105, © via della Sopioom, 32 ER IL DIPARTIMENTO DI a EDUCAZIONE 


1 Segraer 
Lira 
10 


PIANOFORTI [Li CINDE LIPISIZIINE LEVICO NEL TRENTINO 


in vendita ed a nelo, a pressi niedicissimi DI MOBILIE Grande Subilimente con cocina appositamente eretto por oso dei bagnanti # 


Si trova 4a efntontire tatti | gueti, del mobile dersto si discende in mo. [fl | prossimità a quello Malnesre. 
Roma, Via del Corso, 26?, contro A psasdiprni inni) planeta plan plhpe Fara Comu lc! ti prega rivolgrsi ao propizia — Sossio Buon 
Piano] Ri prgn pui e Da per soli sendi 190 — Altri neovi Cdnvorrà di più @ prezzi convenienti. 
ma — Pianoforte a tavolino dor cod HR Pian i veci: pe end La ‘vendita ni fa por contanti. CATTANEO PIETRO. 5090 
Ne iatima muovi 0 S ollave per soli sodi BI, 5585) [ML 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbose. 


